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Edizione Tabloid

In poche ore si sono verificati
tre incidenti mortali sul lavoro,
che seguono ad altre morti
bianche che si sono registrate
con una cadenza impressio-
nante nelle ultime settimane. In
quasi tutti i casi si tratta di in-
cidenti provocati per la man-
canza dei livelli minimi di
sicurezza. Sul punto è interve-
nuto il leder della Cgil, Landini
e il Presidente dell’Inail, Bet-

toni. "Occorre non considerare
la salute e la sicurezza sul la-
voro un costo ma un investi-
mento e bisogna agire sulla
prevenzione. Questo significa
ridurre la precarietà, formare i
lavoratori e anche a chi deve
dirigere le imprese". Così il se-
gretario della Cgil, , intervi-
stato da Radio Anch'io Rai, che
sottolinea: " E' il momento di
fare investimenti seri. E serve

anche una patente a punti affin-
chè le aziende dove ci sono
troppi incidenti non continuino
a partecipare alle gare". In
linea anche la presa di posi-
zione del Presidente dell’Inail,
Franco Bettoni: "Serve un salto
di qualità sulla sicurezza nel la-
voro e la prevenzione è fonda-
mentale", perchè è "indegno
quello che succede, non si può
continuare a morire. Dobbiamo

continuare investire nella pre-
venzione - ribadisce ancora
Bettoni - e l'Inail continuerà a
afre questo insieme a tutte le
parti sociali. Bisogna lavorare
mettendo al centro i due ele-
menti fondamentali: lavoratori
e impresa". "E' necessario svi-
luppare una cultura della sicu-
rezza partendo dalla scuola e
l'Inail lavorerà anche per que-
sto" 

In poche ore altri tre morti. Landini: La sicurezza sul lavoro non può essere considerata
un costo”. Bettoni (Inail): “Serve salto di qualità. Prevenzione fondamentale”

(Red) Un quadro delle riforme da
adottare in relazione al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, divise
per ministero e con l'indicazione per
ciascuna della scadenza prevista dal
Pnrr. E' la roadmap indicata da Pa-
lazzo Chigi ai ministeri, con una
email, anticipata dal quotidiano la
Repubblica, indirizzata dal sottose-
gretario alla presidenza del Consi-
glio Roberto Garofoli a ciascun
ministro. 
Nella lettera Garofoli ricorda la ne-
cessità di rispettare "le scadenze e il
programmato e approfondito esame
delle riforme e delle iniziative legi-
slative delle singole amministra-
zioni".  Sono 63, secondo quanto si
legge anche sul portale del Reco-
very plan, le riforme legate al Pnrr
italiano. Il lavoro del governo è già
iniziato, ma molte scadenze ricor-
rono a dicembre 2021. 
Sono 23 le riforme da approvare o
attuare entro l'anno, tra cui anche
quelle della Pa, della giustizia e
delle semplificazioni già varate. Si
va dalla rete ferroviaria e la sicu-
rezza dei ponti al "Cloud", dalle re-
sidenze per universitari alla riforma
delle classi di laurea, dal biometano

pulito alla concorrenza, da una re-
lazione sulla lotta all'evasione fi-
scale "anche attraverso incentivi
mirati per i consumatori", fino alla
Garanzia di occupabilità dei lavora-
tori (Gol), uno strumento per i di-
soccupati. Intanto, a proposito di
Pnrr, arriverà in queste ore la prima
tranches di risorse delrecovery plan
nazionale In un primo momento a
Bruxelles si era parlato di esborsi in
tempi record, già a fine luglio. I
primi soldi sono arrivati il 3 agosto,
per Portogallo (2,2 miliardi), Belgio
(770 milioni), Lussemburgo (12,1
milioni). 
Si è aggiunta la Grecia, cui la Com-
missione europea ha erogato 4 mi-
liardi di euro. Al nostro paese, a cui
il Next Generation Eu ha previsto la
quota più consistente in Europa, ar-
riverà anche il prefinanziamento più
alto, corrispondente al 13% della
dotazione assegnata a ciascun
paese. Si tratta di 24,9 miliardi di
euro, di cui 16 in prestiti e 9 mi-
liardi di sussidi a fondo perduto,
una cifra che da sola supera quella
di diverse manovre pre-pandemia
(quella del 2017 valeva 27 miliardi,
ad esempio).

Ammortizzatori sociali, riparte
il tavolo di riforma

Più tutele per gli autonomi
(Red) Riaperto il tavolo per riformare gli
ammortizzatori sociali tra Governo (Mi-
nistero del Lavoro) e parti sociali.La trat-
tativa resta comunque al palo e non si è
ancora trovato un accordo tra le parti.
Nella bozza in discussione, più tutele per
gli autonomi ma anche per precari, sta-
gionali e lavoratori dello spettacolo che
potranno beneficiare di uno strumento ad
hoc. E cassa integrazione per tutti i dipen-
denti, anche nelle piccole e micro-
aziende. La riforma prevede una serie di
incentivi, da quelli per chi assume lavo-
ratori in Cigs agli sconti-premio per chi
non usa a lungo la cassa. L'idea è quella
di tre anni di transizione, dal 2022 al
2024, con la copertura a carico della fi-
scalità generale. Di fondi ne serviranno
parecchi (circolano stime tra i 6 e i 10 mi-
liardi) per dare la cassa a tutti i lavoratori,
anche quelli nelle aziende da 1 a 5 dipen-
denti. Ma si tratta di una necessità non più
rinviabile, come ha dimostrato l'emer-
genza Covid. I conti però li deve ancora
fare il ministro dell'Economia, Daniele
Franco, che condivide l'impianto della ri-
forma ma ha chiesto a tutti, così come per
la riforma del fisco, di attendere settem-
bre quando saranno aggiornate le stime
di Pil e deficit. Nel frattempo Orlando
cercherà l'intesa con le parti sociali su un

progetto che mira ad aumentare "il grado
di equità generale" del sistema  e in cui
"non vi siano lavoratori esclusi". Per i più
precari si potenzierebbe la Dis-Coll (tanti
mesi quanti i contributi versati, posticipo
del decalage, contributi figurativi). Anche
la Naspi verrebbe rafforzata (con un trat-
tamento di maggior favore per i più an-
ziani che più difficilmente ritrovano un
impiego). Per gli autonomi arriverebbero
più tutele per la maternità e più giorni di
malattia,in attesa di valutare l'impatto del-
l'Iscro, da rendere semmai permanente.
La platea dei beneficiari della Cig, in-
vece, sarebbe estesa a tutti i lavoratori su-
bordinati, e ci sarebbe un aumento del
beneficio. Verrebbero anche introdotte
due nuove causali, "prospettata cessa-
zione dell'attività" e "liquidazione giudi-
ziale" oltre a specificare che la
riorganizzazione aziendale potrà essere
invocata anche in caso di "processi di
transizione". Verrebbe anche rafforzato il
contratto di solidarietà ed esteso ulterior-
mente il contratto di espansione. La ri-
forma azzererebbe l'attuale contatore sia
per la Cig che per la Cigs. La cassa in de-
roga sarebbe superata con la creazione di
un Fondo emergenziale intersettoriale, fi-
nanziato con un contributo a carico dei
fondi bilaterali.

Morti bianche, ormai è strage

Ipotesi cassa integrazione anche per le micro-impresePnrr, la road map 
di Palazzo Chigi. 23 riforme 
da approvare entro l’anno

E questa settimana arriveranno 
i primi 24,9mld di prefinanziamento 

al Next Generation Eu. È la quota più alta nell’Ue
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Migranti, Salvini 
e la Lamorgese 

di nuovo ai ferri corti
(Red) La ministra dell’Interno
Lamorgese, fuga ogni dubbio
sulla questione dei controlli agli
accessi negli esercizi pubblici,
come ristoranti e bar e soprat-
tutto toglie il carico delle re-
sponsabilità per gli esercenti. In
buona sostanza solo la verifica
del Green Pass e nessun riscon-
tro come quello del documento
d’identità. 
“I titolari dei locali non pos-
sono chiedere la carta d’identità
ai clienti, ma il controllo spetta
a loro“. Questa l’indicazione
chiara della ministra. “Non si
può pensare – aggiunge- che
l’attività di controllo venga
svolta dalle forze di Polizia: si-
gnificherebbe distoglierle dal
loro compito prioritario, che è
garantire la sicurezza”. Lamor-
gese fa anche sapere che “si
stanno valutando dei controlli a

campione nei locali insieme
alla Polizia amministrativa”.
“In questo periodo abbiamo a
che fare con manifestazioni
quasi tutti i giorni, alcune sono
anche di una certa violenza. Il
programma vaccinale va avanti
quindi in questo momento la
certezza è che le cose vanno
meglio. Bisogna comprendere
che vaccinarsi e utile per se

stessi e per gli altri” ha aggiunto
Lamorgese, intervistata dal di-
rettore della Stampa Massimo
Giannini.
Le manifestazioni contro Green
Pass? “I ristoratori devono
chiedere il green pass ma non i
documenti. Noi daremo un sup-
porto dove necessario, come
forze di polizia. Noi faremo dei
controlli a campione a supporto
di quelli che faranno gli eser-
centi. A breve uscirà una circo-
lare dove spiegheremo che gli
esercizi pubblici non sono te-
nuti a chiedere il documento ai
clienti. I ristoratori non siano
poliziotti, non è il loro compito.
Le forze di polizia hanno com-
pito di controllo del territorio e
potranno dare un supporto. Ma
non c’è nessuna minaccia alla
democrazia, la salute pubblica
ha la priorità”.

Lamorgese (Interni): “I titolari 
dei locali non possono chiedere 

la carta d’identità ai clienti” 
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(Red) “I chiarimenti ufficiali del
Ministro Luciana Lamorgese
confermano quanto abbiamo
sempre sostenuto: gli imprendi-
tori dei pubblici esercizi non
possono – e quindi non devono
– chiedere i documenti dei
clienti.  Un sollievo per i ge-
stori, che si erano trovati calati
nell’improprio compito di
agenti di pubblica sicurezza.
Adesso si eliminino anche le
sanzioni per le imprese”. Questa
la posizione della Confesercenti
che sui controlli agli ingressi di
bar e ristoranti aveva espresso
dure critiche. “L’obbligo di
Green Pass rimane una misura
restrittiva non indolore per il
comparto, visto l’effetto nega-
tivo che sta avendo sulle vendite
in questi primi giorni, l’aver
escluso dalle incombenze delle
imprese il controllo dei docu-
menti è senz’altro un passo
nella giusta direzione. Bene
anche l’aver eliminato l’onere
del controllo nelle fiere e sagre
che non hanno varchi presidia-
bili: una previsione che stava
mettendo a rischio lo svolgi-
mento stesso degli eventi, con
gravi danni per le attività del
commercio su aree pubbliche.

Non solo, la nota chiarisce che,
in caso di assenza di varchi pre-
sidiabili, verranno effettuati
controlli a campione con multe
ai soli clienti trovati sprovvisti
di certificato vaccinale, un me-
todo che potrebbe essere esteso

a tutti. L’auspicio è che il go-
verno continui a recepire e risol-
vere le criticità sull’obbligo di
Green Pass che emergono man
mano, con il fine ultimo di avere
uno strumento efficace ma
meno oneroso per le imprese”.

Confesercenti: “Bene i chiarimenti 
della Lamorgese. Sollievo per i gestori”

(Red) E’ di nuovo scontro
sui migranti tra il leder della
Lega, ed ex ministro degli
Interni, Matteo Salvini e
l’attuale titolare del Vimi-
nale, Luciana Lamorgese.
Salvini ha duramente attac-
cato la ministra dell’Interno
sulla gestione degli sbarchi:
“Invece di vaneggiare di ius
soli, visto che con la legge
vigente siamo il Paese euro-
peo che negli ultimi anni ha
concesso più cittadinanze in
assoluto, il ministro dell’In-
terno dovrebbe controllare
chi entra illegalmente in Ita-
lia. 
Ci sono decine di migliaia
di sbarchi organizzati dagli
scafisti, senza che il Vimi-
nale muova un dito”. E non
si è fatta attendere la replica
piccata della ministra che
ha approfittato di una inter-
vista al quotidiano La
Stampa, per replicare al
Capo del Carroccio: “Il pro-
blema dell’immigrazione è
problema complesso che ri-
chiede interventi a livello
europeo. 
Occorre molta determina-
zione e senso di responsabi-
lità nell’affrontare certe
situazioni”, è la premessa
della ministra, secondo cui
è sbagliato parlare di inva-

sione anche se negli ultimi
mesi gli arrivi sono aumen-
tati e i numeri parlano di
oltre 30mila sbarchi tra lu-
glio e agosto. 
Poi giù, ancora più
dura:“Salvini evidente-
mente non ha ben chiare le
difficoltà che stiamo vi-
vendo quotidianamente, ma
se ci sono iniziative che non
abbiamo adottato e lui ci
può suggerire per bloccare
gli arrivi via mare io le rac-
colgo volentieri”. Le parole
della Lamorgese sono un
chiaro segnale a uno dei
partner della maggioranza
che sostiene il Governo e
soprattutto a chi ha rico-
perto lo stesso ruolo di re-
sonsabilità al Viminale.

Confcommercio, Carlo Fontana: “Consumi culturali 
in leggero recupero a giugno ma ancora critici” 

Per il Presidente di Impresa
Cultura Italia-Confcommer-
cio, Carlo Fontana, ”si se-
gnala una tendenza alla
ripresa dei consumi culturali
ma i dati restano ben lontani
dai livelli pre-pandemia. È
indispensabile, quindi, pas-
sare da interventi di sostegno
a specifiche misure di ac-
compagnamento verso un ri-
torno alla piena normalità.
Non più ristori ma investi-
menti mirati ed efficaci”.  
Questi i principali risultati
che emergono dall’Osserva-
torio di Impresa Cultura Ita-
lia-Confcommercio, in
collaborazione con Swg, sui
consumi culturali degli ita-

liani. Leggero recupero per i
consumi di beni e servizi cul-
turali che sono passati da
circa 60 euro di spesa media
mensile per famiglia di di-
cembre 2020 a quasi 70 euro
a giugno 2021 (+17%); in
ogni caso la situazione resta
difficile, in particolare, per le
attività della cultura rimaste
chiuse durante i lockdown e
ancora in forte frenata ri-
spetto ai valori pre-pande-
mia: a giugno solo il 2%
degli italiani ha acquistato
biglietti per spettacoli e con-
certi dal vivo, il 3% per tea-
tro e il 4% per cinema; la
fruizione di eventi dal vivo,
anche per il prossimo futuro,

risente fortemente dei timori
e delle incertezze legati al
Covid; limiti al numero di in-
gressi (per il 51% degli inter-
vistati) e accessi consentiti
solo con il green pass (per
oltre il 40%) sono tra le mi-
sure ritenute più necessarie
per visitare musei e assistere
a concerti in sicurezza; in
crescita i lettori abituali di
libri in cartaceo (25% a giu-
gno 2021 contro il 20% di di-
cembre 2020); rispetto ai
prodotti editoriali si profila
una convivenza tra forma
cartacea e digitale, con scelte
di acquisto e di fruizione le-
gate soprattutto a criteri di
praticità (prodotto digitale) e

di gusto (prodotto cartaceo);
quanto alla fruizione televi-
siva il 42% degli intervistati
usa abitualmente piattaforme
streaming a pagamento e un
quarto di italiani pensa di uti-
lizzarle come strumento prin-
cipale per guardare contenuti
TV nei prossimi mesi; in calo
la predisposizione a seguire
gli spettacoli dal vivo in
streaming, segno che per
questo tipo di eventi il digi-
tale non può essere conside-
rato un’offerta
completamente sostitutiva al-
l’esperienza dal vivo. 
E’ insomma il quadro gene-
rale di una situazione in pro-
fonda crisi di sistema. 



Eurispes, Mario Draghi al primo posto. Segue Matteo Salvini
In calo Renzi. Questa la presenza dei leader in TV
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Dall’analisi realizzata da Eu-
rispes sulla presenza dei laeder
nazionali nei TG della sera, e
sul numero delle citazioni nei
titoli di testa dei Tg di prime
time nel primo semestre 2021,
emergono con chiarezza di-
versi trend, di grande interesse
generale.  Partiamo da Mario
Draghi. Il Premier Mario Dra-
ghi - dicono gli analisti di Eu-
rispes- è divenuto - com’era
naturale che accadesse - la fi-
gura più seguita dal prime
time, superando già da marzo
il predecessore Conte per nu-

mero di citazioni. Comunque,
la media delle citazioni nei ti-
toli è stata tra marzo e giugno
intorno alle 120 mensili, valore
che per un leader di governo
rappresenta un risultato fisiolo-
gico. Scende invece l’atten-
zione per la politica “dei
partiti”, con la sola eccezione
di Matteo Salvini che, inqua-
drato a febbraio per la sua
svolta in chiave europeista con
il sostegno al governo Draghi,
ha continuato- sottolinea il
dossier di Eurispes- a mante-
nere un’elevata presenza nei

mesi primaverili. Va meno
bene, dicono gli analisti di Eu-
rispes- per il Movimento 5
Stelle.  Sul versante dei 5
Stelle, infatti, la prolungata
crisi interna sulla quale Grillo
è entrato a giugno a gamba
tesa, contribuisce a mantenere
“alto” l’ex premier Conte nelle
edizioni di prime time. 
Discorso assai diverso per il
leader di Italia Viva, Matteo
Renzi, che dopo aver collezio-
nato in gennaio ben 136 cita-
zioni per la rottura che ha
portato alla conclusione del

Conte 2, viene progressiva-
mente ad eclissarsi, racco-
gliendo da marzo a giugno
appena 24 menzioni nei titoli.
Stabile invece la presenza del
Pd in scaletta, con Enrico Letta
che, eletto a marzo, per l’ana-
lisi di Eurispes, “prosegue nel
solco lasciato da Nicola Zinga-
retti, raccogliendo mediamente
36 citazioni mensili tra aprile e
giugno”.  Per chi fosse interes-
sato a leggere il Rapporto in
versione integrale, esso è di-
sponibile previa registrazione
al sito Eurispes.  

Politica Economia e Lavoro
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(Red) Nel primo weekend del green
pass i parchi divertimento italiani per-
dono in media il 50% degli ingressi ri-
spetto al fine settimana precedente.
Secondo l'Associazione Parchi Perma-
nenti Italiani il calo dipende dal fatto
che i parchi si rivolgono prevalente-
mente ai teenager, fascia della popola-
zione tra le meno vaccinate in
assoluto. Il presidente dell'Associa-
zione, Giuseppe Ira, chiede di alzare
l'età minima a 18 anni come in Fran-
cia. 
“Chiediamo al governo, che ha voluto
a tutti i costi inseguire il modello fran-
cese, di farlo fino in fondo: in Francia
l’età minima per presentare il green
pass è stata alzata a 18 anni e, soprat-
tutto, in autunno sono già previsti ri-
stori pari all’80% delle perdite subite
per le aziende più danneggiate dal
provvedimento, ha aggiunto. Per Ira
“qui in Italia, invece, l’unica certezza
sono le perdite: molti parchi sono
sull’orlo del fallimento nella pressoché
totale indifferenza delle istituzioni. Se
il trend sarà confermato, le imprese sa-
ranno costrette a sospendere la sta-

gione, licenziando migliaia di lavora-
tori”. Fino al 2019 i parchi permanenti
italiani, circa 230 tra tematici, fauni-
stici, avventura e acquatici, genera-
vano 1,1 milioni di pernottamenti ed
erano visitati ogni anno da 20 milioni
di italiani e 1,5 milioni di stranieri.
Sempre nel 2019 il comparto ha gene-
rato un giro d’affari di 450 milioni di
euro riferiti alla sola biglietteria. Cifra
che sale a 1 miliardo con l’indotto in-
terno, come la ristorazione e il mer-
chandising, e a 2 miliardi
considerando l’indotto esterno, rela-
tivo ad esempio a centri commerciali,
hotel e altri servizi in prossimità dei
parchi. A livello di occupazione, il set-
tore prima della pandemia impiegava
25.000 persone tra fissi e stagionali,
60.000 con l’indotto. Nel 2020 le
aziende del comparto in media hanno
registrato perdite del 75%. “Il 20% dei
parchi - denuncia l’Associazione Par-
chi Permanenti Italiani - ha rinunciato
completamente all’apertura e alcune
importanti realtà imprenditoriali ita-
liane sono passate di mano a fondi di
investimento stranieri”.

Crollano gli ingressi nei parchi 
divertimenti, nell’ultimo fine settimana

50%. Le richieste dell’Associazione 
di Categoria al Governo

La Tv al servizio dei cittadini
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Non lascia dubbi il dossier Euri-
spes sull’analisi dei TG della sera
di questi ultimi mesi. Nel corso del
primo semestre 2021 –spiegano gli
analisti Eurispes- si è manifestata
una stabilizzazione nell’audience
del prime time, con un lento ma
progressivo ritorno ai livelli di
pubblico che avevano caratteriz-
zato le stagioni precedenti al-
l’esplosione della pandemia da
Covid-19. Se nei mesi primaverili
l’audience media dei Tg di serata
si è mantenuta più alta rispetto agli
anni passati, con uno scarto quoti-
diano di circa 2 milioni di spetta-
tori in confronto alla primavera del
2019, con lo scorso giugno e la
fine del “coprifuoco” si è registrata
una marcata caduta negli ascolti,
che si sono riallineati ai valori ti-
pici delle passate stagioni tardo
primaverili.  Tutto ciò-spiega Eu-
rispes- è accaduto senza che si re-
gistrasse alcuna rilevante modifica
di posizioni, salvo un lieve guada-
gno per il Tg1 rispetto ai principali
competitor della fascia delle 20.

Con il relativo abbassamento della
tensione, però il filone della cro-
naca, rimasto sepolto durante tutto
il 2020, comincia a riaffiorare ad
aprile, per tornare a rappresentare
tra maggio e giugno la “killer ap-
plication” del prime time.   Ma c’è
molto di più in questo dossier Eu-
rispes. Un’analisi delle singole te-
state evidenzia infatti che Tg1 e
Tg3 sono le testate giornalistiche
che durante la primavera del 2021
“hanno maggiormente conservato
il pubblico che si era materializ-
zato durante il periodo acuto della
pandemia. Lo scenario muta però
con l’arrivo dell’estate: se Tg1
guadagna in termini di percentuali
nei confronti del “concorrente”
Tg5, Tg2 e Tg3 restano sostanzial-
mente attorno agli stessi valori del
2020, in una posizione di parità
che, come negli anni passati, vede
il Tg di Mario Orfeo perdere il
vantaggio guadagnato nella sta-
gione primaverile rispetto alla te-
stata diretta da Gennaro
Sangiuliano”.

Eurispes: “In Televisione
ritorna la grande cronaca,

e nei TG della sera si allenta
la morsa del #Covid” 
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Economia Italia

Sono in arrivo. A quanto pare è questa la settimana decisiva
per l’erogazione dei primi soldi del recovery plan italiano da
parte dell’Unione europea. Gli anticipi sono arrivati nei giorni
scorsi a Portogallo (2,2 miliardi), Belgio (770 milioni), Lus-
semburgo (12,1 milioni) e Grecia (4 miliardi). L'ordine di ero-
gazione dipende dalle norme nazionali di ogni Paese, ha
spiegato la Commissione Ue, che ha annunciato di aver accor-
ciato le procedure per velocizzare gli esborsi. Dall'entrata in
vigore dei vari accordi con i singoli Stati, Bruxelles ha 60 giorni
di tempo per effettuare i pagamenti. Per l'Italia le intese da fir-
mare sono due: quella per i contributi a fondo perduto e quella
sui prestiti. Al nostro Paese, a cui il Next Generation Eu ha pre-
visto la quota più consistente in Europa, arriverà anche il pre-
finanziamento più alto, corrispondente al 13 per cento della
dotazione assegnata. Si tratta di 24,9 miliardi di euro, di cui 16
in prestiti e 9 di sussidi a fondo perduto. Il pagamento da parte
della Commissione europea, dunque, "dovrebbe essere a
breve" anche se non si sa ancora "di preciso quando". E' quanto
hanno precisato fonti del ministero dell’Economia e delle fi-
nanze. Per poter effettuare gli esborsi dei prefinanziamenti, la
Commissione sta raccogliendo sul mercato i soldi necessari.
Entro la fine dell'anno, la si dovrebbe arrivare fino a un totale

di 80 miliardi di euro di finanziamenti a lungo termine, che sa-
ranno integrati da strumenti di debito a breve. Finora le prime
tre emissioni di bond Ue sono state un successo oltre le aspet-
tative. Ad oggi dall'emissione di obbligazioni nell'ambito del
Next Generation Eu sono stati raccolti 45 miliardi.

“Le ondate di calore che stanno
raggiungendo il picco in queste
ore, con la siccità che le accompa-
gna, rappresentano l'evento clima-
tico avverso più rilevante per
l'agricoltura italiana con danni sti-
mati in un miliardo di euro al-
l'anno soprattutto per le quantità e
la qualità dei raccolti”. E' quanto
emerge dal monitoraggio della
Coldiretti sugli effetti del nuovo
innalzamento delle temperature
che si abbatte sull'Italia. L'afa e la
prolungata mancanza di pioggia,
sottolinea la Coldiretti, stanno sec-
cando la terra, scottando la frutta
e la verdura, impoverendo i vi-
gneti, facendo cadere olive e
agrumi dagli alberi e provocando
stress negli animali allevati. In
sofferenza dagli ortaggi alla frutta,
dal mais alla soia, dal girasole al
pomodoro da conserva fino al fo-
raggio necessario per l'alimenta-
zione del bestiame. Ma il balzo
della colonnina di mercurio sta fa-
vorendo anche il diffondersi degli
insetti dannosi per le coltivazioni
come la cimice asiatica e il mosce-
rino dagli occhi rossi, particolar-
mente temuti dai produttori
ortofrutticoli per le perdite dei rac-
colti che possono provocare. “No-
nostante i cambiamenti climatici -
dice la Coldiretti - l’Italia resta un
Paese piovoso con circa 300 mi-
liardi di metri cubi d'acqua che ca-
dono annualmente, ma per le
carenze infrastrutturali se ne trat-
tiene solo l'11 per cento. Per que-
sto è stato proposto per tempo un
progetto concreto immediata-
mente cantierabile nel Recovery
plan: un intervento strutturale,
reso necessario dai cambiamenti
climatici caratterizzati dall'alter-
narsi di precipitazioni violente a
lunghi periodi di assenza di acqua,
lungo tutto il territorio nazionale”.
Il progetto prevede la realizza-
zione di una rete di piccoli invasi
con basso impatto paesaggistico e
diffusi sul territorio, privilegiando
il completamento e il recupero di
strutture già esistenti.

Recovery, in arrivo i primi fondi
Per l’Italia ci sono 24,9 miliardi

"In queste ore si sta animando
un dibattito sull'uso dei mono-
pattini in sharing che rischia di
discriminare un mercato im-
portante nell'era dell’econo-
mia sostenibile". Mentre i
Comuni discutono di una pos-
sibile stretta sulle regole per
l’uso di questi strumenti,
anche alla luce di gravi inci-
denti verificatisi in alcune
città, Assosharing, che riuni-
sce i gestori principali del
comparto, ricorda che "oggi il
ruolo della mobilità in sharing,
integrata con i servizi pub-
blici, è imprescindibile. Tra i
mezzi più utilizzati c'è anche

il monopattino che ha avuto
negli ultimi due anni una im-
pennata grazie agli oltre
42mila mezzi in 40 città". "Il
monopattino in sharing -
spiega Matteo Tanzilli, presi-
dente di Assosharing - oltre ad
avere sempre copertura assi-
curativa, è tra i mezzi più.
Grazie al gps integrato è pos-
sibile geolocalizzare i mono-
pattini in tempo reale. L'indice
degli incidenti per corse effet-
tuate nel 2020 e' molto basso,
si attesta attorno allo 0,004 per
cento. Ma siamo consapevoli
che il processo di regolamen-
tazione è appena iniziato. Per

questo la nostra associazione e
i singoli operatori stanno cer-
cando soluzioni condivise con
le istituzioni che permettano
di proseguire con la diffusione
di questo servizio in sicurezza.
Tra le proposte - aggiunge
Tanzilli - c'è un ampio piano
di educazione al Codice della
strada obbligatorio per chi
prenderà i mezzi in sharing,
compreso un tutorial in app,
oltre a un call center dedicato
alle amministrazioni e alla po-
lizia locale per riposizionare in
maniera tempestiva i mezzi
parcheggiati in modo non ido-
neo e foto del parcheggio". 

Caldo record, 
raccolti a rischio

“Più invasi 
per salvare l’acqua”

Monopattini in città “Giuste 
le regole ma no a limitazioni”

L’Ente nazionale per l’avia-
zione civile (Enac) non ha
subito alcun attacco di pira-
teria informatica. 
Dopo la drammatica incur-
sione di hacker internazio-
nali nei server della Regione
Lazio, nei giorni scorsi, ieri
mattina timori analoghi si
erano diffusi a causa del-
l’improvviso malfunziona-
mento dei sistemi
informatici dello stesso
ente. 
Tanto che, nella tarda matti-
nata, in una nota è arrivata
la precisazione ufficiale, per
fugare allarmi e preoccupa-
zioni: non c’è stato nessun
attacco hacker ai sistemi
dell'Enac. Grazie all’inter-
vento dei tecnici, anzi, sono
stati superati i rallentamenti
di alcuni servizi online e dei
contenuti del sito web cau-
sati da problemi di funzio-
namento degli impianti
della società che fornisce
energia elettrica agli immo-
bili in uso agli uffici al-
l'Ente. Controlli e verifiche
sono comunque proseguiti,
senza esiti significativi,
anche dopo il cessato al-
larme.

Enac, sistemi
in tilt “Problemi
tecnici non atto 

di pirateria”
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Telelavoro, la Spagna fa fatica 
“È la cultura del faccia a faccia”

Solo lo 0,3 per cento degli an-
nunci di impiego pubblicati in
Spagna consentono opportu-
nità di telelavoro, un dato net-
tamente sotto la media
europea occidentale, pari al
12 per cento. E' quanto
emerge da un rapporto pubbli-
cato ieri dall'istituto di consu-
lenza per il lavoro Adecco.
Javier Blasco, direttore del-
l'Adecco Group Institute,
spiega che la differenza sta
nel fatto che il tessuto produt-
tivo di altri Paesi è molto più
"adattabile al telelavoro" e, ri-
spetto alle economie molto
avanzate nei settori delle tele-
comunicazioni o nel comparto
bancario, la Spagna è ricca di
servizi. 
"L'economia spagnola è
molto basata sul modello del
faccia a faccia e negli ultimi
mesi i settori che sono cre-
sciuti di più nell'occupazione

sono l'istruzione, la salute, i
trasporti", ha spiegato Blasco,
secondo cui quindi "ci sono
poche possibilità di lavorare
da casa". "Non è né meglio né
peggio, semplicemente in
Spagna c'è una cultura del
faccia a faccia molto forte",

ha aggiunto il direttore del-
l'Adecco Group Institute. Il
telelavoro è salito alle stelle
dallo scoppio della pandemia
e quasi due milioni di spa-
gnoli continuano ancora a
svolgere le loro attività pro-
fessionali con tale modalità. Il

numero dei telelavoratori cala
di trimestre in trimestre e le
nuove offerte che offrono la-
voro a distanza sono trascura-
bili, secondo il rapporto di
Adecco. Sebbene la Spagna
sia molto indietro rispetto ai
suoi partner, il rapporto We-

stern Europe Telework di
Adecco riconosce che il Paese
iberico ha fatto un passo
avanti maggiore rispetto ai
suoi vicini nell'implementa-
zione del telelavoro nell'ul-
timo anno. 
Se ad aprile 2020 gli annunci
che citavano questa modalità
erano praticamente inesistenti
(0,1 per cento), durante la
pandemia sono triplicati
(+215 per cento), mentre in
Europa occidentale sono rad-
doppiati (+126 per cento).
Solo in Francia la domanda di
lavoratori a distanza è cre-
sciuta di più, con un surplus
del 463 per cento in meno di
un anno. Gli annunci che in-
cludono il telelavoro sono in-
vece aumentati del 175 per
cento in Italia, del 144 per
cento nei Paesi Bassi, del 103
per cento in Germania e del
61 per cento nel Regno Unito. 

Economia europea

Nonostante un’estate partico-
larmente difficile per la sic-
cità e le temperature elevate,
le stime di produzione di que-
st’anno prevedono un rac-
colto di mele in Europa pari
a quasi 12 milioni di tonnel-
late, con un incremento del
10 per cento rispetto allo
scorso anno, ma in linea con
la media dei tre anni prece-
denti. Il dato è emerso dalla
conferenza Prognosfruit, mo-
mento di confronto per i pro-
duttori.  Dopo il raccolto
inferiore della scorsa sta-
gione, la produzione attesa
dovrebbe crescere in diversi
Paesi europei. 
Si stima un incremento per il
raccolto della Polonia che
torna ai livelli elevati con una
produzione di 4.170.000 ton-

nellate (22 per cento sul
2020). Paesi come Ungheria,
Spagna, Croazia e Portogallo
segnano a loro volta un au-
mento della produzione, ri-
spettivamente del 49, 28, 18,
e 12 per cento. 
E' prevista una produzione in
crescita pure per la Germania
(6 per cento), un paese rile-
vante per l'export italiano in
Europa, così come per la
Francia (3 per cento) e il Bel-
gio (14). Perdono quote im-
portanti la Slovenia (-59 per
cento) e la Grecia (-28) e si
registra una diminuzione
della produzione nel nord Eu-
ropa in Stati come la Dani-
marca (-25 per cento),
Lituania (-47 per cento), Let-
tonia (-14) e la Svezia (-16),
in ogni caso con un evidente

effetto dei ritorni di freddo in
fioritura. La produzione del
Regno Unito cala legger-
mente (-3 per cento). Per
l'Italia si stima una produ-
zione totale di 2.045.611 ton-

nellate, leggermente inferiore
a quella dello scorso anno (-
4 per cento).  Per quanto ri-
guarda le singole regioni,
risale del 5 per cento la pro-
duzione dell'Alto Adige, ma

torna sotto le 500mila tonnel-
late il Trentino, mentre ca-
lano tutte le altre regioni a
causa delle gelate primaverili
che hanno provocato danni
rilevanti in diversi territori di
pianura e su alcune varietà in
particolare. 
La produzione biologica fa
segnare un record, con oltre
203.400 tonnellate, pari al 9,9
per cento del totale, che porta
l'Italia ancora una volta ad es-
sere il primo produttore di
mele biologiche in Europa.
Ad oggi si può prevedere una
quantità di mele destinate al
mercato fresco di 1.769.377
tonnellate, un volume del 6
per cento inferiore allo scorso
anno e dell'8 in meno rispetto
alla media dei cinque anni
precedenti (tranne il 2017).

Cresce la produzione delle mele Italia prima in Europa per il “bio”

Ci sono di moderazione della crescita
nella maggior parte delle principali
economie occidentali, Unione europea
compresa. Gli indicatori anticipatori
compositi (Cli) dell'Ocse, l’Organizza-
zione per la cooperazione e lo sviluppo
in Europa, studiati e concepiti per an-
ticipare i punti di svolta dell'attività
economica rispetto al trend, mostrano
segni di un certo rallentamento del

ritmo di espansione negli Stati Uniti, in
Giappone e in Canada. Indicazioni si-
mili sono emerse pure per il Regno
Unito e nell'area dell'euro nel suo com-
plesso, comprese Germania e Italia.
Anche in Francia ci sono segnali di mo-
derazione del ritmo di crescita, con gli
indicatori anticipatori compositi an-
cora al di sotto del trend. I Cli delle
principali economie dei mercati emer-

genti indicano invece sviluppi diver-
genti. La crescita costante continua in
Cina (settore industriale) e la crescita
stabile prosegue in India, mentre in
Brasile il Cli continua a indicare un ral-
lentamento della crescita. Nonostante
la graduale eliminazione delle misure
di contenimento della pandemia di
Covid-19 in alcuni Paesi e il progresso
delle campagne di vaccinazione, le per-

sistenti incertezze potrebbero portare
a fluttuazioni più alte del solito nella Cli
e nelle sue componenti. Come tali, se-
condo l’Ocse, in questo frangente i Cli
dovrebbero essere interpretati con at-
tenzione e la loro grandezza dovrebbe
essere considerata come un'indicazione
di massima piuttosto che come una mi-
sura del grado di crescita dell'attività
economica. 

L’Ocse: “Moderati gli indici di ripresa dei principali Paesi”
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Mentre Cina e Turchia festeg-
giano il cinquantesimo anni-
versario delle loro relazioni
diplomatiche, gli esperti rile-
vano che la partnership tra i due
Paesi ha guadagnato slancio
soprattutto nel commercio e
nell'economia. Selcuk Colako-
glu, direttore del Turkish Cen-
ter of Asia Pacific Studies, ha
infatti dichiarato, nell’occa-
sione, che “c’è stato un miglio-
ramento costante nei legami
bilaterali, che hanno guada-
gnato slancio da quando è stata
istituita la relazione strategica
cooperativa Cina-Turchia nel
2010". Colakoglu ha inoltre os-
servato che i due Paesi “hanno
intrapreso un percorso comune
per sviluppare una strategia con
le nazioni del G20 al fine di
aiutare e contribuire allo svi-
luppo dei Paesi africani e del
Medio Oriente”. 
Nel 2020 il volume degli
scambi bilaterali ha raggiunto
circa 24 miliardi di dollari ed è
aumentato anche durante la
pandemia di Covid-19. Negli
ultimi anni, produttori cinesi di
smartphone come Xiaomi,
Oppo e Vivo hanno fatto inve-
stimenti diretti a Istanbul e

nelle città vicine, generando
migliaia di posti di lavoro. Mu-
stafa Aydogan, un ricercatore
del think-tank Bosphorus Cen-
tre for Asian Studies con sede
ad Ankara, ha affermato che la
resilienza e i valori condivisi
delle relazioni bilaterali sono
stati dimostrati chiaramente du-
rante la pandemia: "Dovremmo
considerare la cooperazione
anti-pandemica come un esem-
pio di ciò che è in serbo per
l'iniziativa Belt and Road (Bri).
Ci dà un assaggio di come la
cooperazione bilaterale e mul-
tilaterale sta andando avanti al-
l'interno di questo ambizioso
progetto". 
A inizio pandemia, la Cina ha
condiviso le sue conoscenze sul
virus mortale con gli scienziati
turchi e la Turchia ha lanciato
la sua campagna di vaccina-
zione usando il vaccino cinese
Sinovac, ampliandola con
quello BioNTech. La Bri im-
plica un "dare e avere a livello
di cooperazione" e i Paesi che
investono di più nelle infra-
strutture “sono quelli che trar-
ranno maggiore beneficio
dall'iniziativa”, ha concluso
Aydogan.

Economia Mondo

A un anno di distanza dalle
elezioni presidenziali in Bielo-
russia del 9 agosto 2020, che
tante tensioni e proteste hanno
scatenato nel Paese, il presi-
dente degli Stati Uniti Joe
Biden ha firmato un ordine
esecutivo che impone ulteriori
sanzioni nei confronti del lea-
der Aleksandr Lukashenko e al
suo regime per il loro "conti-
nuo assalto" contro le aspira-
zioni democratiche e diritti del
popolo bielorusso, repressione
e abusi transnazionali, affronti
alle norme internazionali e
corruzione. L’ordine autorizza
l'imposizione di sanzioni di
blocco a persone che operino
in determinati settori dell’eco-
nomia, incluse difesa e sicu-
rezza; comparto energetico;
prodotti del tabacco, delle co-
struzioni e dei trasporti. Il di-
partimento del Tesoro degli
Stati Uniti sta inoltre predispo-
nendo la sua più imponente

serie di sanzioni contro indivi-
dui ed entità bielorusse. Fra
queste figura la grande im-
presa statale Belaruskal, fra i
principali produttori mondiali
di potassio e fonte di ricchezza
illecita per il regime. Figurano,
inoltre, nella lista: il Comitato
olimpico nazionale bielorusso,
accusato di facilitare il rici-
claggio di denaro, l'evasione
delle sanzioni e l'elusione dei
divieti di visto; alcuni uomini

d'affari di spicco che sosten-
gono il regime di Lukashenko
e 15 società a cui sono affiliati.
"I Paesi democratici sono più
forti quando siamo uniti. Gli
Stati Uniti accolgono con fa-
vore le misure coordinate
adottate pure dal Regno Unito
e dal Canada contro il regime
di Lukashenko e le misure an-
nunciate dall'Unione europea",
si legge nell'ordine esecutivo
firmato da Biden.

Offerte di lavoro. Migliorano 
i dati degli Stati Uniti

Bielorussia, nuovo giro di vite
delle sanzioni contro il regime

Tra Turchia e Cina 
alleanza forte. Volume 
d’affari oltre i 20mld

A giugno le nuove offerte di lavoro negli Stati
Uniti sono balzate ai massimi storici, in con-
comitanza con un aumento delle assunzioni, a
testimonianza che i problemi nelle forniture
che hanno rallentato il mercato del lavoro re-
stano elevati anche se il ritmo della ripresa eco-
nomica sta prendendo slancio. Alla fine del
mese le aperture di nuove posizioni, una cifra
che quantifica la domanda di forza lavoro,
sono balzate di 590mila unità fino a una quota
complessiva di 10,1 milioni, come comunicato
dal dipartimento del Lavoro nell'indagine men-
sile Job Openings and Labor Turnover Survey

(Jolts). Anche le assunzioni sono salite a 6,7
milioni a giugno dai 6 milioni di maggio. Il go-
verno ha reso noto pure che i nuovi posti di la-
voro sono aumentati anche a luglio, con un
numero di assunzioni da parte dei datori di la-
voro ai massimi di quasi un anno e in parallelo
a un aumento delle retribuzioni. Gli economisti
avevano in precedenza previsto che le nuove
offerte di lavoro sarebbero cresciute a 9,28 mi-
lioni a giugno. Le opportunità di lavoro sono
aumentate in tutte e quattro le zone del Paese,
mentre il tasso relativo ai nuovi posti di lavoro
è salito al 6,5 per cento dal 6,1 precedente.

L'Arabia Saudita ha riportato un calo del deficit
di bilancio del 38 per cento nel secondo trimestre
2021 rispetto al primo trimestre dell’anno, con
un ridimensionamento equivalente a 4,6 miliardi
di rial (1,23 miliardi di dollari); la diminuzione
è stata addirittura del 95 per cento nel confronto
con lo stesso periodo del 2020. E' quanto emerge
dalla relazione trimestrale del ministero delle Fi-
nanze di Riad. In base al rapporto, nel periodo
di riferimento l'Arabia Saudita ha registrato ri-
cavi petroliferi pari a 248 miliardi di rial (66,13

miliardi di dollari) con il reddito petrolifero che
ha raggiunto un incremento del 38 per cento su
base annua. 
I ricavi non petroliferi sono cresciuti a 115,96 mi-
liardi di rial (30 miliardi di dollari) rispetto ai
38,23 miliardi di rial (10,19 miliardi di dollari)
dello stesso periodo dell'anno precedente. Se-
condo il ministero delle Finanze, l’economia del-
l'Arabia Saudita è cresciuta nel secondo
trimestre per la prima volta dall'inizio della pan-
demia di coronavirus, alimentata da una crescita

del 10,1 per cento del settore non petrolifero. Nel
rapporto, il ministero delle Finanze ha inoltre
precisato che la spesa pubblica nel secondo tri-
mestre è stata pari a 252,7 miliardi di rial (67,38
miliardi di dollari), in crescita del 4 per cento ri-
spetto allo stesso trimestre dell'anno scorso.

Trimestre positivo per i conti 
pubblici dell’Arabia Saudita 
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Primo piano

Non si arresta la furia degli incendi in
Italia, Paese che, in quest'estate ro-
vente, detiene per il momento il triste
primato europeo per numero di roghi
divampati, mentre è seconda, dietro
solo alla Grecia, per il numero di ettari
divorati dalle fiamme. A bruciare,
nelle ultime ore, sono soprattutto le
aree boschive in Puglia, Calabria e Si-
cilia. E nei prossimi giorni, con il ter-
mometro che dovrebbe salire sopra i
40 gradi, l'allerta, se possibile, cresce
ulteriormente. "Al momento il feno-
meno degli incendi boschivi è partico-
larmente avvertito nelle regioni del
Mezzogiorno e soprattutto in Puglia,
Calabria e Sicilia che sono interessate
da ondate di calore come sta acca-
dendo nella vicina Grecia. Ci sono
circa 70 incendi in atto, soprattutto in
quelle tre regioni", ha spiegato il co-
lonnello Marco di Fonzo, comandante
del Nucleo informativo antincendio
boschivo del Comando Carabinieri
Tutela Forestale. "Nei prossimi giorni,
e in particolare fino a domani, si pre-
vedono temperature ancora più alte e
quindi perdura il periodo di massima
attenzione", ha aggiunto il colonnello
Di Fonzo che ha poi sottolineato:
"Chiediamo la massima collabora-
zione da parte della cittadinanza. E'
importante che abbiamo tutti compor-

tamenti idonei per non favorire i roghi
e per dare tempestivamente l’allarme
in caso di avvistamento anche di pic-
coli focolai". Di Fonzo ha pure elen-
cato alcuni comportamenti da evitare
assolutamente: "Non accendere fuochi
in spazi non autorizzati, usare solo
aree picnic organizzate, non fare alcun
lavoro agricolo o altra attività che
possa ingenerare scintille da cui po-
trebbero partire incendi e, alla vista
anche di un piccolo fuoco o fumo,
dare l'allarme alle autorità preposte".
Nella giornata di ieri sono state 17 le
richieste di intervento aereo ricevute
dal Centro operativo aereo unificato

(Coau) del Dipartimento della Prote-
zione Civile, di cui sette dalla Cala-
bria, cinque dalla Sicilia, tre dal Lazio,
una ciascuna da Molise e Basilicata.
"L'intenso lavoro svolto dai piloti
della flotta antincendio ha permesso di
mettere sotto controllo o spegnere fi-
nora cinque roghi" ha sottolineato la
Protezione Civile. E intanto, stando ai
dati dell'European Forest Fire Infor-
mation System (Effis) della Commis-
sione europea, in Italia - dall'inizio
dell'anno a oggi - sono bruciati
102.933 ettari di terreno, un'area
grande quanto 140mila campi da cal-
cio. Si tratta del quadruplo rispetto ai

28.479 ettari arsi, in media, ogni anno
dal 2008 al 2020. Finora nella Peni-
sola sono scoppiati 393 incendi di
grandi dimensioni (oltre i 30 ettari),
contro una media di 224 nel periodo
2008-2020. L'Effis registra, inoltre,
che nell'Unione europea gli incendi
stanno bruciando a un ritmo doppio ri-
spetto agli anni scorsi. Dall'inizio del
2021 ad oggi sono stati distrutti dalle
fiamme 324.774 ettari di boschi, il
doppio dei 160.875 ettari arsi, in
media, dal 2008 al 2020, mentre il nu-
mero di grandi incendi è arrivato a
1.238 a fronte di una media di 494.
Quasi un terzo dei roghi, in termini di
estensione, si è registrato in Grecia,
dove dall'inizio dell'anno sono andati
a fuoco 103.699 ettari di terreno: oltre
dieci volte di più rispetto alla media
2008-2020, che è di circa 9mila ettari.
Solo negli ultimi 10 giorni nel territo-
rio ellenico sono bruciati 90mila ettari
di aree boschive. Come in Grecia,
anche in Italia si calcola che almeno il
70 per cento dei roghi siano dovuti
all’uomo: non per incidente, ma per
inneschi volontari da parte di “piro-
mani e delinquenti”, come li ha defi-
niti il ministro per la Transizione
ecologica, Roberto Cingolani.

Vittoria Borelli 

Senza tregua l’allarme incendi
Il 2021 “anno nero” per l’Italia

Dall'Amazzonia alla Siberia,
dalla Grecia alla California, il
mondo brucia con i violentis-
simi incendi che, mai come
quest’anno, stanno devastando
ettari su ettari di foreste e ve-
getazione, sconvolgendo in-
tere regioni e spingendo alla
fuga migliaia di persone.
Roghi che sono tra i gravi sin-
tomi di quella malattia della
Terra che è il cambiamento cli-
matico, per il quale l'Onu ha
lanciato un forte allarme de-
nunciando la distruzione cau-
sata dall'uomo all'ambiente e
le sue conseguenze irreversi-
bili. In Europa, il dramma
tocca da vicino Italia e Grecia.
L'Unione europea ha fatto
scattare il meccanismo di soli-
darietà per le situazioni di
emergenza, mobilitando 14

aerei antincendio, 3 elicotteri,
circa 1.300 soccorritori e 250
veicoli. Le fiamme hanno col-
pito anche Macedonia del
Nord, Albania, e Turchia.
Viaggiando dall'altra parte del
globo, in California continua
la devastazione provocata
dalle fiamme del gigantesco
Dixie Fire, diventato il se-
condo incendio più grande
nella storia dello Stato. Le au-
torità prevedono che potrebbe
durare almeno altri dieci
giorni. 
Quattro persone risultano di-
sperse e migliaia sono state
evacuate. Circa il 39 per cento
dei residenti della contea di
Plumas - la stessa dove è stata
rasa al suolo la località di Gre-
enville - hanno ricevuto l'or-
dine di lasciare le loro case per

il rogo che ha ridotto in cenere
oltre 187mila ettari di terreno
da quando è scoppiato il 13 lu-
glio. Intanto, secondo il Natio-
nal Interagency Fire Center
statunitense, "l'attività degli
incendi continua in 15 Stati
del Paese" e attualmente, 2 mi-
lioni e 300mila acri sono an-

dati in fumo (941mila ettari).
La furia del fuoco sta portando
distruzione anche nella fredda
Siberia, dove il fumo provo-
cato dalle fiamme che stanno
sferzando la Yakutia ha rag-
giunto il Polo Nord per la
prima volta nella storia. La
densa colonna grigia ha viag-

giato per oltre 3mila chilome-
tri, coprendo vaste zone della
regione e provocando evacua-
zioni e preoccupazioni per il
deterioramento della qualità
dell'aria. Che la Terra stia bru-
ciando lo si può vedere chiara-
mente anche dalle immagini
della Fire Information for Re-
source Management System
della Nasa, che ha pubblicato
una mappa del mondo con i
luoghi dove si registrano gli
incendi in corso. Sono colpiti
dai roghi gran parte del Nord
e Sud dell'America, insieme
alla zona Centro-Sud del-
l'Africa. Ad ardere ci sono la
penisola arabica, la costa me-
diterranea e l'Europa nord-
orientale, mentre in Asia
bruciano le coste dell'India, la
Cina, la Malesia e l’Indonesia.

Roghi non soltanto in Europa
Il fumo è arrivato al Polo Nord
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(Red) Probabilmente la Sicilia
non andrà in zona gialla a fine
mese, ma addirittura immedia-
tamente dopo Ferragosto. Sca-
tenati per questa misura
restrittiva l’impennata di casi di
contagi da Covid 19 e la ripresa
dei ricoveri per la malattia negli
ospedali. Il passaggio dovrebbe
avvenire già dal 16 agosto, ap-
pena un giorno dopo Ferrago-
sto. 
Il nuovo scenario potrebbe far
spaventare i numerosissimi tu-
risti che hanno scelto l'isola
come meta delle vacanze. Na-
turalmente in zona gialla non è
prevista la reintroduzione del
coprifuoco, ma ritorna l'obbligo
di indossare mascherina anche
all'aperto. Cambiano anche le
regole per i ristoranti, che però
non dovranno chiudere: in zona
bianca il limite di persone se-
dute allo stesso tavolo è di sei al
chiuso, mentre all’aperto le ta-

volate sono libere; in zona
gialla, invece, la soglia è di
quattro persone, sia per i tavoli
all’interno dei locali ma anche
fuori. Non ci saranno, invece,
limitazioni agli spostamenti al-
l'interno della Regione o tra una
Regione e l'altra.  Attualmente i
posti letto occupati nei reparti
ordinari raggiungono il 13,3%,
mentre quelli in terapia inten-
siva il 7,4%. I nuovi parametri
prevedono che con il 10% di
occupazione delle terapie inten-
sive e il 15% dei posti letto in
ricovero ordinario il passaggio
in zona gialla avviene automa-
ticamente. Se le percentuali do-
vessero essere raggiunte entro
giovedì 12 agosto, la Sicilia
cambierebbe quindi colore a
partire dal lunedì successivo. A
rischio c'è anche la Sardegna
dove l'occupazione dei posti
letto in terapia intensiva è
all'11%.

Negli ultimi 30 giorni sono state
300 le persone decedute con dia-
gnosi da Covid e 113.131 i conta-
giati, di cui 1.313 tra gli operatori
sanitari. 
Sono i dati Iss aggiornati all'8 ago-
sto, in rialzo rispetto ad una setti-
mana fa (relativa ai 30 giorni
precedenti), quando si contavano
260 morti e 81.714 contagiati, di
cui 915 tra gli operatori sanitari.
L'età media dei contagiati negli ul-
timi 30 giorni è scesa a 27 anni. In-
tanto il commissario per
l'Emergenza Covid, Francesco Fi-
gliuolo annuncia: "Dal 16 agosto a
fine mese avremo circa 10 milioni
di dosi a livello nazionale che ci
permetteranno di continuare con un
ottimo passo. 
Rispetto a quello che pensavamo,

avremo 3 milioni di dosi in più gra-
zie all'azione di Draghi con la
Commissione Ue e il presidente
von der Leyen"."Per bloccare la
Delta e altre varianti è importante
aumentare il tasso di vaccinazioni
a livello globale - aggiunge -.
In Italia siamo, come prime dosi, al
69% e circa al 64% di vaccinati. E
dobbiamo continuare a correre".
Per raggiungere l'obiettivo del 60%
di studenti vaccinati prima dell'ini-
zio delle scuole, secondo Figliuolo,
"il pensiero è quello di fare un
Piano che possa dopo ferragosto
permettere ai giovani corsie prefe-
renziali, quindi senza prenotazioni:
lo faremo in tutta Italia. Il presi-
dente mi ha rassicurato e con il di-
rettore generale della sanità hanno
elaborato un ottimo piano". 

All'indomani dello stop all'ac-
cesso diretto e libero ai tamponi
in Veneto, Luca Zaia spiega che
questa possibilità era ormai di-
ventata "l'occasione per uscire
senza bisogno di vaccinazione.
Risultato, un assalto alla dili-
genza, ondate senza senso". "Più
di qualcuno che non si vuol vac-
cinare ha visto questa opportu-
nità come una scappatoia gratis"
ha spiegato il presidente della
Regione. Da martedì dunque in
Veneto se si vorrà fare un tam-
pone si tornerà a pagare, per
l'esattezza da 8 a 22 euro.  Par-
lando al "Corriere della Sera",
Zaia ha comunque difeso la mi-
sura adottata: "In due mesi ab-
biamo superato il milione di
tamponi - ha spiegato -. Chiun-
que poteva presentarsi quando e
dove voleva, e siamo stati l'unica
regione che lo ha fatto".  A cam-
biare tutto è stata l'introduzione
del green pass. "Il tampone è di-
ventato l'occasione per uscire
senza bisogno di vaccinazione -
dice -.  C'è stato l'assalto alla di-
ligenza, venerdì abbiamo dovuto
fare 52mila tamponi. Ma noi ab-
biamo il dovere di farli agli am-
malati, a chi ha avuto contatti

con i malati, ai lavoratori della
sanità e delle case di riposo e a
chi va a trovare i congiunti in
queste strutture". Zaia poi, ricor-
dando che il 75% dei veneti è già
vaccinato ("e questa percentuale
salirà ancora"), sottolinea l'effi-
cacia della campagna. "La scelta
fatta dalla stragrande maggio-
ranza dei veneti si è tradotta in
un argine per la comunità - af-
ferma -. Se non avessimo il po-

polo dei vaccinati, oggi non
avremmo gli ospedali semi-
vuoti".  Il presidente della Re-
gione Veneto parla anche della
questione green pass e lavoro.
"Io sono molto laico, penso che
le parti debbano trovare un ac-
cordo: datori di lavoro, sindacati
e comunità scientifica. Di certo,
se avessimo tutti vaccinati i ri-
schi sarebbero compressi al mi-
nimo".

Covid
Dal 16 di agosto rischio
zona gialla per la Sicilia 
Troppi contagi e ricoveri
ospedalieri per il virus 

(Red) Pioggia di vaccini sul-
l’Italia. Nel mese di agosto si
moltiplicano gli arrivi e il
Piano di somministrazioni può
continuare a tenere il passo.
Fino ad ora si andati in alta-
lena sulle 500mila sommini-
strazioni, senza però avere
particolari cali. Adesso, con
l’arrivo e la certezza di avere
nei magazzini i prodotti, si può
guardare con ottimismo al fu-
turo. A chiarire la situazione ci
ha pensato il Generale Com-
missario, Figliuolo:  ''Dal 16
agosto in avanti avremo tre
milioni di dosi in più rispetto a
quello che pensavamo, grazie
all'azione che ha fatto il presi-
dente Draghi con la commis-
sione europea. Dal 16 a fine
mese avremo quindi circa 10
milioni di dosi a livello nazio-
nale che ci permetteranno di
continuare con un ottimo
passo'', ha detto il commissario

straordinario all'emergenza co-
ronavirus, Francesco Paolo Fi-
gliuolo. ''Oggi in Italia siamo
come prime dosi al 69% e
circa al 64% di persone vacci-
nate - ha aggiunto - dobbiamo
continuare a correre''. Obiet-
tivo di Figliuolo sono poi i
giovani: ''Da dopo Ferragosto
inizieremo con un'attività mi-
rata per i più giovani, conti-

nuando sicuramente a pensare
agli over 50, perché è una ca-
tegoria che ha bisogno di im-
plementare i numeri dei
vaccinati ed è una categoria
che con le varianti rimane si-
curamente e rischio, però dob-
biamo pensare alla riapertura
delle scuole in sicurezza'', ha
detto Figliuolo. ''Il comitato
tecnico scientifico ha posto
come obiettivo sufficiente
quello di raggiungere il 60%
degli studenti vaccinati prima
dell'inizio delle scuole e per
fare questo, vista la molto
buona propensione di questa
categoria a vaccinarsi, il pen-
siero è quello di fare un piano
che possa a partire da dopo
Ferragosto permettere a questi
giovani di arrivare negli hub
con corsie preferenziali, prati-
camente senza prenotazioni -
ha aggiunto - Questo lo faremo
in un tutta Italia''.

Vaccini, l’Italia incassa una disponibilità 
di tre milioni di dosi in più. Figliuolo 

punta a vaccinare giovani 
e over 50 senza immunizzazione
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Trecento morti da Covid
negli ultimi trenta giorni 

e oltre 113mila nuovi positivi 
In Veneto Zaia blocca i tamponi gratuiti:

“Scappatoia per non vaccinarsi”
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(Red) Un sacerdote, padre
Olivier Maire, è stato as-
sassinato a Saint-Laurent-
sur-Sèvre, cittadina situata
a una ventina di chilometri
a sud di Cholet, in Vandea,
Francia. 
Il corpo è stato ritrovato
nei locali della comunità
dei frati missionari Mon-

Esteri
Sacerdote assassinato in Francia,

l’assassino si era già reso 
responsabile dell’incendio
della cattedrale di Nantes

Afghanistan, i talebani muovono alla conquista delle grandi
città. Gran parte del territorio è già finito sotto il loro controllo

I vigili del fuoco in Grecia
stanno lottando contro il
tempo sull'isola di Evia per
evitare che un violento incen-
dio raggiunga la città di Istiaia
che ospita migliaia di abitanti.
La battaglia è andata avanti
tutta la notte per contenere le
fiamme che da otto giorni di-
vampano su questa immensa
isola alberata a 200 km a est di
Atene. Ad Avgaria, uno dei
paesini nei pressi della città, le
fiamme hanno sfondato le bar-
riere tagliafuoco create lunedì
sera. 
Il primo ministro greco Kyria-
kos Mitsotakis si è scusato con
i cittadini in un discorso alla tv
nazionale per i fallimenti nella
lotta agli incendi che stanno
devastando il Paese e in parti-
colare l'isola di Evia. "Po-

tremmo aver fatto ciò che era
umanamente possibile, ma in
molti casi non è stato suffi-
ciente", ha detto il presidente
del Consiglio, citato dalla Bbc,
aggiungendo che la distru-
zione di Evia e di altre località
del territorio "colpisce i cuori
di tutti". Il premier ha inoltre
promesso un risarcimento per

tutte le vittime dei roghi e un
grande sforzo di riforestazione
e rigenerazione dei territori de-
vastati dalle fiamme. "Questi
ultimi giorni sono stati tra i più
difficili per il nostro Paese da
decenni - ha   detto -. Abbiamo
a che fare con un disastro na-
turale di dimensioni senza pre-
cedenti". 

Grecia, paura e disperazione sull’isola
di Evia. Lotta contro il tempo 

per domare un violento incendio
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“In vent’anni di conflitto, non
era mai accaduto che le milizie
talebane assaltassero cinque ca-
poluoghi di provincia contem-
poraneamente”: così scrive il
New York Times, all’indomani
di una giornata disastrosa per le
forze militari di Kabul: ben tre
grandi città del nord sono ca-
dute sotto il controllo dei mili-
ziani mentre altre sono
circondate. Si tratta di Sar-i-Pul,
Taliqan e dell’importante snodo
commerciale e minerario di
Kunduz. 
Quest’ultima città conta
270.000 abitanti ed è il punto di
passaggio verso i giacimenti
minerari più a nord. Kabul al
momento ha registrato solo
sporadici attentati nei giorni
scorsi, ma la stretta intorno alla
sua provincia è sempre più
forte: a pochi chilometri dalla
capitale, la notte scorsa il
gruppo ha attaccato poi la città
di Pul-e-Khumri, capoluogo
della provincia di Baghlan. Pe-
santi combattimenti sarebbero
ancora in corso, mentre sempre
nella notte le forze governative
sarebbero riuscite a respingere
l’offensiva contro Aybak, nella
provincia di Samangan, che si
trova più a nord. Altre tre grandi
città sono invece ancora sotto
assedio: Herat, Kandahar e La-

shkar-Gah, a sud. In quest’ul-
tima città, secondo le fonti di
stampa internazionale, si è sen-
tita una pesante esplosione pro-
venire dal quartier generale
della polizia. La stampa locale
riferisce inoltre della morte di
almeno venti civili negli ultimi
giorni. I combattimenti si
stanno registrando anche a
Mazar-e-Sharif, ritenuto un hub
commerciale importante verso
l’Uzbekistan, tra i cinque Paesi
che venerdì scorso hanno preso
parte a un vertice d’emergenza
a Avaza, in Turkmenistan, as-
sieme a Tagikistan, Kazakistan
e Kirghizistan. Le cinque ex re-
pubbliche sovietiche hanno de-

ciso di fare il punto sulla sicu-
rezza nel Paese vicino, preoccu-
pate per un eventuale ritorno dei
talebani al potere. L’offensiva
dei combattenti talebani è ri-
presa con forza subito dopo
l’annuncio – dopo quasi due de-
cenni di presenza nel Paese
asiatico – del ritiro delle forze
militari statunitensi, in viola-
zione così dell’accordo di pace
raggiunto con la Casa Bianca
nel 2020. La stampa internazio-
nale conferma che nelle ultime
ore l’aviazione americana ha
sostenuto le forze afghane bom-
bardando vari obiettivi e ucci-
dendo un numero imprecisato
di combattenti, a meno di un

mese dalla smobilitazione com-
pleta dei suoi militari dal Paese.
L’amministrazione del presi-
dente Joe Biden, al momento,
sembra infatti decisa a portare a
termine la conclusione della
missione.
A Kabul sono le tre del pome-
riggio quando al telefono ri-
sponde Alberto Zanin dal
Centro chirurgico per vittime di
guerra, dove lavora come coor-
dinatore medico per Emer-
gency. 
“La situazione è tranquilla”, ri-
ferisce all’Agenzia Dire, ma
sembrerebbe una calma appa-
rente, dato che intorno alla pro-
vincia della capitale
proseguono gli scontri tra
l’esercito e i combattenti tale-
bani, che dall’uscita delle
truppe statunitensi dal Paese
avrebbero preso il controllo di
circa 200 dei 400 distretti del
Paese. Da alcuni giorni poi è
iniziato l’assedio delle princi-
pali città: Kunduz è caduta as-
sieme ad altri quattro importanti
centri del nord - Takhar, Jowz-
jan, Sar-e Pol e Nimruz - a cui
da poche ore si è aggiunto
quello di Aibak, nella provincia
settentrionale di Samangan.
Sotto assedio anche Mazar-e
Sharif, Herat, Kandahar e La-
shkar-Gah.

fortani,di cui padre Olivier
era superiore.
Un uomo sulla quarantina
si è quindi recato alla gen-
darmeria di Mortagne-sur-
Sèvre per confessare
l’omicidio. 
Secondo la stampa fran-
cese, si tratterebbedel-
l’uomo di nazionalità
ruandese incriminato per
l’incendio della cattedrale
di Nantes il 18 luglio dello
scorso anno. Incarcerato
per diversi mesi era stato
scarcerato e messo sotto
controllo giudiziarioollo
giudiziario lo scorso giu-
gno in attesa del processo.
“Tutto il mio sostegno ai
cattolici del nostro Paese
dopo il drammatico assas-
sinio di un sacerdote in
Vandea”, ha twittato il mi-
nistro dell’Interno Gérald
Darmanin, che si è imme-
diatamente recato sul posto.
L’omicidio ha portato a uno
scontro sui social media tra
il ministro Darmanin e la
leader del Rassemblement
National Marine Le Pen. 
“In Francia, quindi, si può
essere clandestini, dare
fuoco alla cattedrale di
Nantes, non essere mai
espulsi e colpire nuova-
mente uccidendo un prete”,
ha scritto su Twitter Le
Pen. 
“Quello che sta accadendo
nel nostro Paese è di una
gravità senza precedenti: è
il completo fallimento dello
Stato e di Darmanin”. 
Il ministro dell’Interno ha
risposto che l’uomo non
poteva essere espulso fin-
chè non fosse stata revocata
la sorveglianza giudiziaria.
In risposta, Marine Le Pen
ha affermato che “questo
clandestino poteva essere
espulso dal 2019”.
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Il grande caldo soffoca 
l’Italia. Temperature da record

fino a dopo Ferragosto
(Red) Italia alle prese con la
quarta ondata di caldo di questa
estate: sul Mediterraneo centrale
infatti torna a consolidarsi l’Anti-
ciclone Nord-Africano, destinato
a occupare con prepotenza anche
il Centro-Sud dove si raggiunge-
ranno di nuovo temperature in-
torno ai 40 gradi e oltre, fino a
sfiorare i 45 gradi nelle Isole mag-
giori. Secondo le attuali proie-
zioni, l’ondata di calore
proseguirà per tutta la settimana,
compreso il weekend di Ferrago-
sto, ma sembra addirittura desti-
nata a perdurare almeno fino al
19-20 di agosto, rivelandosi la più
intensa e duratura di questa estate.
“Il promontorio anticiclonico è già
una realtà, con valori molto alti
già in queste ore, fino a +42/
+43°C localmente e ancor più in
quelle prossime”, riporta Meteo-
Web. 
“Si tratta di una lingua di fuoco
dalla portata eccezionale, in se-
guito alla quale potrebbero scatu-
rire record termici per il mese di
agosto.  La causa determinante è
l’avvento di un promontorio nor-
dafricano piuttosto esteso dall’en-
troterra algerino-tunisino verso il
Mediterraneo centrale e l’Italia,
con copertura anticiclonica a 360°

su tutto il paese e con il cuore ro-
vente che si porrà dall’entroterra
algerino-orientale, la Tunisia,
verso le nostre due isole maggiori,
fino localmente ai settori centro-
meridionali tirrenici e peninsulari
meridionali”. 
Le temperature massime, raggiun-
geranno in questi giorni ed almeno
fino a Ferragosto e oltre, picchi ri-
correnti di +35/+37°C al Centro,
ma diffusi tra +37/+40°C fra il
Lazio, localmente anche la To-
scana, sulle aree interne umbre e
abruzzesi e la Campania interna;
ulteriori 3/4° in più al Sud penin-
sulare e valori fino a +45/+46°
sulle isole maggiori.
In particolare, +41/+43°C sono at-
tesi tra la Puglia interna, soprat-
tutto centro-settentrionale, quindi

in particolare il Foggiano, il Tavo-
liere, e poi la Lucania, anche qui
specie il Materano e i settori cala-
bresi interni; su questi settori po-
tranno aversi anche picchi si
44°C. I medesimi picchi saranno
diffusamente presenti anche sulle
isole maggiori, ma qui con estremi
ancora più elevati fino a
+45/+46°C sulla Sicilia centro-
orientale, soprattutto sul Catanese,
e fino a +44°/+45°C sulla Sarde-
gna meridionale, specialmente tra
area Carbonia Iglesias, Sud Ori-
stanese e Cagliaritano occidentale.
Non sarebbero esclusi, specie
sulla Sicilia, anche valori estremi
oltre quelli ponderati, magari per
particolari favori legati a condi-
zioni di “favonio” o altre termiche
peculiari.

Cronaca italiana

(Red) Sono circa 1,8 milioni
i turisti italiani che hanno de-
ciso quest’estate di trascor-
rere la vacanza in tenda,
roulotte o camper, per conci-
liare le esigenze di indipen-
denza, flessibilità e risparmio
con la volontà di stare con la
propria famiglia riducendo al
minimo i contatti con
l’esterno a causa delle restri-
zioni imposte dal Covid ma
anche della risalita dei con-
tagi e del diffondersi delle va-
rianti. E’ quanto emerge da
una analisi Coldiretti/Ixè per
la notte di San Lorenzo. A
scatenare queste scelte di vita
all’aperto l’esigenza di indi-
pendenza, la flessibilità e il ri-
sparmio, dall’altra la volontà
di ridurre al minimo i contatti
con l’esterno a causa delle re-
strizioni imposte dal Covid
ma anche della risalita dei
contagi e del diffondersi delle
varianti: si spiega così il
boom del turismo “open air”.
Secondo un’analisi, diffusa
da Coldiretti e Ixè, alla vigilia
della Notte di San Lorenzo,
tradizionalmente dedicata a
guardare le stelle con lo
sciame delle meteore Perseidi

attese nei cieli di agosto, sono
1,8 milioni gli italiani che
hanno deciso quest’estate di
trascorrere la vacanza in
tenda (soprattutto i più gio-
vani), roulotte o camper.
L’offerta turistica made in
Italy ha colto questa opportu-
nità e lungo tutta la penisola
sono disponibili servizi, aree
di sosta e quasi 3.000 cam-
peggi al mare, nelle città
d’arte, in montagna ed anche
in campagna. Si stima che in
Italia siano presenti circa
12.000 piazzole di sosta negli
agriturismi italiani che sono
particolarmente apprezzate
dagli amanti della vacanza al-
l’aria aperta, come i camperi-
sti. Molte aziende
agrituristiche, sottolinea la
Coldiretti, si sono attrezzate
con l’offerta di colazioni al
sacco o con la semplice
messa a disposizione di spazi
per picnic, tende, roulotte e
camper per rispettare le esi-
genze di indipendenza di chi
ama prepararsi da mangiare
in piena autonomia ricor-
rendo eventualmente solo
all’acquisto dei prodotti
aziendali.

Vacanze? 1,8mln 
di italiani le faranno 

in tenda o camper

(Red) Un uomo di 36 anni è
morto in una azienda di San
Paolo d'Argon, in provincia di
Bergamo. L'uomo sarebbe de-
ceduto dopo essere precipitato
da un'altezza di circa 8 metri
all'interno della Toora Casting,
che produce componenti d'al-
luminio per auto. Sul posto,
con i soccorritori, sono inter-
venuti anche i carabinieri.
Altro incidente sul lavoro que-
sta volta in Puglia dove un
operaio di 47 anni è morto al-
l’interno di un cantiere edile a
San Giovanni Rotondo, in pro-
vincia di Foggia, dopo essere
rimasto schiacciato da una la-
stra di calcestruzzo. Vani i ten-
tativi di soccorrerlo dei
compagni di lavoro. Quando
sono arrivati i sanitari per
l’operaio non c’era più nulla
da fare. Per accertare le cause

dell’ennesima tragedia sul la-
voro sono in corso indagini dei
carabinieri. Grave incidente
sul lavoro anche nel bresciano
dove un Guardacaccia appena
assunto, lavorava da 24 ore
èscivolato in un dirupo e, per
le gravi lesioni riportate nella
caduta, non ha avuto scampo.
Il ragazzo si chiamava, Si-
mone Valli, 18 anni, residente
a Teglio (Sondrio), e stava pre-
stando servizio nella riserva
naturalistica di Valbelviso, al
confine con la provincia di
Brescia. Il compito dei guarda-
caccia, in questa oasi naturale,
consiste nella vigilanza vena-
toria in un'area, gestita da un
concessionario, in cui soltanto
pochi soci possono praticare la
caccia, ma sempre accompa-
gnati dagli agenti assunti dal-
l'azienda faunistica.

Morti bianche, altre tre 
in poche ore a Bergamo, 

Foggia e Brescia
La Regione prova a salvare gli
alberi monumentali, ben 530 in
Emilia-Romagna, distribuiti in
147 Comuni. Per la loro ge-
stione, in continuità con un ana-
logo stanziamento dell’anno in
corso, viale Aldo Moro mette a
disposizione 200.000 euro per
interventi che potranno essere
realizzati nel corso del 2022 e
potranno riguardare anche al-
beri di privati cittadini. “La Re-
gione rafforza il suo impegno
per la valorizzazione di questi
esemplari che costituiscono un
patrimonio per l’intera colletti-
vità e che spesso fanno parte
dell’identità di un luogo e di un
territorio”, spiega l’assessore re-
gionale ai Parchi e alla foresta-
zione Barbara Lori. “Si tratta
spesso di esemplari antichis-
simi, arrivati fino a noi nel corso
dei secoli, di grande interesse

anche sotto il profilo della bio-
diversità di cui sono preziosi cu-
stodi”. Il bando si rivolge agli
enti pubblici cui è affidata la tu-
tela di questi esemplari, alcuni
dei quali sono riconosciuti
anche a livello nazionale. Ov-
vero: Comuni ed enti parco che
potranno presentare domanda
alla Regione entro il 30 settem-
bre. I cittadini proprietari di un
albero monumentale e interes-
sati alla sua manutenzione do-
vranno rivolgersi al proprio
Comune. Tra gli interventi che
potranno essere finanziati, fino
a un massimo di 20.000 euro,
quelli di potatura dei rami sec-
chi, di consolidamento e difesa
fitosanitaria, ma anche di predi-
sposizione di cartelli segnale-
tici. Nel 2021 la Regione ha
finanziato con 256.000 euro 24
interventi conservativi e di sal-

vaguardia in 14 Comuni. Tra le
caratteristiche che individuano
un albero monumentale, ricorda
la Regione, ci sono la circonfe-
renza del tronco, l’altezza, lo
sviluppo dei rami e della
chioma. E poi l’età, la rarità bo-
tanica, la posizione dominante
nel paesaggio, qualche volta il
legame con gli avvenimenti sto-
rici e culturali. Gli interventi
conservativi e di salvaguardia,
si sottolinea ancora, sono coor-
dinati in ogni fase da figure pro-
fessionali specifiche e da tecnici
di comprovata esperienza in
questo particolare settore “e ser-
vono al mantenimento delle
condizioni di salute dell’albero,
al miglioramento della funzio-
nalità fisiologica, alla salva-
guardia della zona di
protezione, alla tutela della pub-
blica incolumità”.

La Regione E. Romagna prova 
a salvare gli alberi monumentali
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D’Amato (Regione Lazio):
“Somministrate 7,2 milioni

di dosi vaccinali”
“Superate le 7,2 milioni di dosi
somministrate nel Lazio”. Lo di-
chiara in una nota l’assessore alla
Sanità e Integrazione Sociosani-
taria, Alessio D’Amato, che ag-
giunge: “Il 70% della
popolazione con più di 12 anni
ha completato il ciclo vaccinale.
Un risultato importante che va
ulteriormente consolidato nel
mese di agosto. L’obiettivo è
quello di raggiungere l’80% della
popolazione over 12 con la vac-
cinazione completa. Dopo Ferra-
gosto un ruolo importante nella
campagna vaccinale lo avranno i
pediatri di libera scelta.
Le famiglie e i ragazzi potranno
tranquillamente rivolgersi a loro
per ogni chiarimento. Il vaccino-
conclude D’Amato- si è dimo-
strato sicuro ed efficace anche
negli adolescenti”. “Non capisco
di quale fallimento parli il sena-
tore Matteo Salvini riferendosi a
Zingaretti, abbiamo subitoun at-
tacco da criminali informatici, e
stiamo difendendo i cittadini. Il
Lazio è la prima regione italiana
per completa copertura vaccinale

e questo rappresenta una sicu-
rezza per la salute dei cittadini e
per la nostra economia. Il resto
sono solo chiacchiere da ombrel-
lone”, ha detto l’assessore.

Roma
mercoledì 11 agosto 2021

Il Dipartimento di Epidemiolo-
gia SSR Regione Lazio, nel-
l'ambito del Sistema operativo
nazionale di previsione e pre-
venzione degli effetti del caldo
sulla salute, coordinato dal Mi-
nistero della Salute, ha emesso
il bollettino ondate di calore
che prevede anche per merco-
ledì 11 e giovedì 12 agosto
2021 il LIVELLO 3.
LIVELLO 3: Ondata di calore
(condizioni meteorologiche a
rischio che persistono per più
giorni consecutivi). Indica con-
dizioni di emergenza (ondata di
calore) con possibili effetti ne-
gativi sulla salute di persone
sane e attive e non solo sui sot-

togruppi a rischio come gli an-
ziani, i bambini molto piccoli e
le persone affette da malattie
croniche. Tanto più prolungata
è l’ondata di calore, tanto mag-
giori sono gli effetti negativi at-
tesi sulla salute.  Si ricorda che

per ogni richiesta di chiari-
menti, informazioni e/o inter-
venti è possibile contattare la
Sala Operativa della Protezione
Civile di Roma Capitale, attiva
H24, al numero verde 800 854
854 o al numero 06 67109200.

Allerta rossa per ondate di calore 
per Roma e la Regione Lazio. Massima

attenzione per bambini e anziani

Aprire un’indagine sull’emergenza
rifiuti della Capitale, determinando
se sussistano rischi sanitari confi-
gurandosi quindi la fattispecie col-

posa di “pericolo di epidemia”,
“inquinamento ambientale” non-
ché di omissione di atti d’ufficio da
parte dei preposti al servizio, come
pure delle autorità cui è demandata
la sua vigilanza; intimare l’ado-
zione di provvedimenti risolutivi e
urgenti per l’emergenza rifiuti
nella Capitale valutando l’imme-
diato esercizio del potere sostitu-
tivo commissariando Roma e la
Regione Lazio nella gestione del
ciclo dei rifiuti”. 
A chiederlo in un’esposto deposi-
tato alla Procura sono Fabrizio
Santori e Monica Picca, dirigenti
romani della Lega Salvini Premier
che hanno lanciato anche una pe-
tizione popolare per sostenere
l'esposto e chiedere la restituzione
della Tari ai cittadini, visto lo
scarso servizio di gestione dei ri-
fiuti. "Senza una definizione della
problematica la situazione di emer-
genza rifiuti nella Capitale defla-
grerà a settembre riproponendosi
ciclicamente con un gravissimo ri-

schio per i cittadini romani oltre
che per un continuo sperpero di de-
naro pubblico. Ogni giorno restano
a terra fino a 1.500 tonnellate (un
terzo del quantitativo prodotto
quotidianamente), con cumuli che
attendono anche una settimana
prima di essere raccolti ed è grave
il rischio che, con l’emergenza sa-
nitaria che stiamo vivendo, i rifiuti
utilizzati da soggetti positivi al
COVID-19 possano trovarsi per
strada e incrementare i contagi",
spiegano i leghisti. "Nel frattempo
la raccolta differenziata non de-
colla: dal 43% del 2016 al 46% di

oggi, le previsioni iniziali della
giunta di Virginia Raggi parlavano
del 70% nel 2021. 
Campidoglio e Regione Lazio
quotidianamente si scontrano
senza trovare soluzioni e scari-
cando l'uno all'altro le loro respon-
sabilità per tali motivi è necessario
un intervento sovraordinato di Mi-
nistero dell'Ambiente e Ministero
della Salute per dire basta a questa
giostra indegna che sta calpestando
la dignità della Capitale d'Italia,
oltre a metterla continuamente a ri-
schio sanitario”, concludono San-
tori e Picca.

La Lega presenta esposto in Procura su disservizi
Ama. Scongiurare emergenza rifiuti a settembre

“Poche, chiare ma sentite parole:
forza Enrico Michetti, forza Si-
monetta Matone, forza Centrode-
stra unito. Insieme si vince! Tutto
il resto è pettegolezzo, anche un
po’ scontato”. Lo dichiara Simo-
netta Matone, candidata prosin-
daca al Campidoglio e consigliere
comunale nella lista della Lega.
“Confermo una volta per tutte,
per chi si fosse collegato solo
adesso, che il ticket Michetti /Ma-
tone è unito sugli obiettivi e si
fonda sul rispetto reciproco tra
me e l’amico Enrico”, spiega Ma-
tone. “Da noi poche chiacchiere e
polemiche, l’unica arma rimasta
invece nelle mani dei nostri av-

versari e di chi ogni giorno cerca
di minare, inutilmente, il nostro
lavoro per i cittadini romani. Io ed
Enrico preferiamo parlare di
emergenza, rifiuti, trasporti al col-
lasso, sicurezza e periferie”, con-
clude Matone. 

Matone stizzita va all’attacco: 
“Ticket unito. A chi fa paura”?
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Roma

                

La riapertura delle discariche di
Colleferro, Roccasecca e Guido-
nia, oltre all’attivazione del Tmb
della Ambiente Guidonia
(gruppo Cerroni) per evitare che
Roma vada in emergenza a set-
tembre. L’Ama, attraverso il suo
amministratore unico Stefano
Zaghis, lo ha chiesto al prefetto
di Roma, Matteo Piantedosi, nel
corso della riunione convocata
proprio dall’autorità territoriale
di governo in seguito alla lettera
con la quale la municipalizzata
dei rifiuti ha lanciato l’allarme di
una nuova emergenza per set-
tembre, quando la città tornerà a
popolarsi. 
Quasi 1.400 tonnellate di rifiuti
in strada ogni settimana, era stato
l’alert di Ama, in mancanza di un
intervento sulla società Ecosy-
stem (proprietaria di un impianto
di trattamento meccanico, quindi
senza stabilizzazione della fra-
zione organica dell’indifferen-
ziato, a Pomezia) perché

riprenda a trattare 420 tonnellate
a settimana di rifiuti ‘tal quale’ di
Roma e sugli impianti fuori re-
gione della Scapigliato, Cermec
(entrambi in Toscana) e Sapna
(Città metropolitana di Napoli)
per le restanti 920 tonnellate. In
subordine, la partecipata del
Campidoglio ha chiesto la riatti-
vazione del Tmb di Guidonia,
autorizzata dalla Regione nel
2015 ma mai partito per una vi-
cenda processuale, conclusasi
con un’archiviazione, e poi per
una lunga querelle con la Soprin-
tendenza della Città Metropoli-
tana di Roma, che si sta
opponendo (insieme al Comune
di Guidonia) alla riapertura della
strada che conduce all’impianto.
Il prefetto Piantedosi avrebbe
chiesto al sindaco della città ti-
burtina il suo parere sulla riaper-
tura del Tmb ricevendo come
risposta la netta contrarietà argo-
mentata con problematiche che
riguardavano anche la discarica.

Come al solito il problema di
Roma è legato alla mancanza di
sbocchi e se finora il “tappo” era
stata la discarica, tra poco la
strettoia sarà ancora prima, cioè
gli impianti di trattamento. I
quali però, a loro volta, prima di
accettare i rifiuti della Capitale
devono avere la certezza di sa-
pere dove inviare gli scarti a
smaltimento e il Css a bruciare
nei termovalorizzatori. È il caso
del Tmb della Rida Ambiente di
Aprilia. L’azienda pontina ha co-

municato al prefetto, Ama, Co-
mune e Regione di essere in
grado di ricevere fino a oltre
3.000 tonnellate settimanali di
immondizia indifferenziata ro-
mana (più del doppio di quanto
serve ad Ama) a patto che, come
sta avvenendo per le aziende
menzionate dalla sindaca Virgi-
nia Raggi nella sua Ordinanza di
riapertura della discarica di Al-
bano, vengano indicate discari-
che e termovalorizzatori dove
conferire i prodotti in uscita dal

processo industriale dell’im-
pianto. Riecco dunque che si
torna alle discariche da indivi-
duare, sapendo (altro dato riba-
dito nell’incontro) che quella di
Civitavecchia è in esaurimento e
a Viterbo non vogliono più sa-
perne di ricevere i rifiuti di Roma
né quelli di Latina. Nel frattempo
il Prefetto ha chiesto ad Ama di
continui aggiornamenti e appro-
fondimenti per inviare i rifiuti
fuori Regione. L’azienda di via
Calderon de La Barca, tramite la
gara portata a termine con Invi-
talia, si è assicurata alcuni spazi
per smaltimento e termovaloriz-
zazione in giro per l’Italia e al-
l’estero ma i lotti sarebbero
attivabili solo dal prossimo anno.
Intanto la Regione si è impe-
gnata a fare la propria parte con
la Toscana e la Campania per
quanto riguarda gli accordi per
l’invio di rifiuti indifferenziati
alle società Cermec e Sapna.
Dire

Emergenza rifiuti, Ama chiede di riaprire tre discariche
Gravi rischi a settembre se non si potrà conferire a Colleferro, Roccasecca e Guidonia

"La nostra presenza al Consiglio
è esclusivamente un atto di ri-
spetto e di sostegno a tutti quei
cittadini, ai comitati, alle associa-
zioni, ai Sindaci che ormai da set-
timane presidiano la discarica di
Albano. Ci è stato impedito di
svolgere il nostro ruolo di consi-
glieri in quanto privati dell'ele-
mento democratico del confronto,
ci è stato impossibile intervenire
in modo tecnico in quanto l'inter-
locutore di maggioranza pratica il
bipensiero, da un lato si espon-
gono tesi attraverso i consiglieri
delegati dall'altro la Sindaca or-
dina e dispone". 
Così, in una nota Andrea Volpi,
capogruppo FdI in Città Metropo-
litana di Roma. "L'atteggiamento

ambiguo e privo di una linea po-
litica retta - continua - l'avevamo
già intuito nel vedere il M5S na-
scondersi di fronte alla battaglia
sull'acqua pubblica, ma sull'am-
biente si è riusciti nell'impresa di
fare peggio. Abbiamo dovuto at-
tendere il 9 agosto 2021 per avere
il Sindaco Raggi in Città metro-
politana. Alle sue lunghe e pro-
lungate assenze, che mi viene da
rimpiangere, la Raggi ha contrap-
posto uno strano e immotivato
impeto nell'agire ordinando di
conferire i rifiuti di Roma in Pro-
vincia".  "E non è solamente una
questione di conflitto di interesse
con le elezioni romane, bensì -
prosegue Volpi - una prevarica-
zione che va oltre il normale agire

delle Istituzioni e della politica.
Ma è normale che una scelta così
importante, così pesante, così
scontata possa celarsi dietro lo
spauracchio dell'urgenza? Ma è
normale che dell'emergenza rifiuti
se ne è potuto discutere in tutte le
sedi tranne in quella che detiene
le competenze di cui si è avvalsa
la Sindaca per disporre l'ordi-
nanza? Ma è normale che il Con-
sigliere delegato all'Ambiente
non sapesse o abbia volontaria-
mente omesso in Commissione
quale fosse il reale volere della
Sindaca? Perché oltre al Consi-
glio metropolitano non è stata
convocata la Conferenza dei Sin-
daci?". "Già un anno fa - ricorda
- il Gruppo Consiliare di Fdi chie-

deva di discutere nella sede del
Consiglio metropolitano il tema
dell'emergenza rifiuti. Già un
anno fa lo scaricabarile, eviden-
tissimo, con il presidente della
Regione Zingaretti metteva in
luce quanto non fosse stato pro-
dotto nulla per limitare questa
emergenza. 
Avremmo potuto estendere le no-
stre discussioni al sistema di rac-
colta differenziata, avremmo
potuto sottolineare come l'area in
cui è stato deciso di conferire i ri-
fiuti è una delle più virtuose della
Regione, ma questo evidente-
mente non interessa".   "Il Sin-
daco di Roma e il Presidente della
Regione, oggi colpevolmente as-
sente, hanno fatto finta di litigare

e di far credere che le loro mosse
fossero reali, ma sottobanco, e ne-
anche troppo, emerge la verità.
Zingaretti avrebbe potuto com-
missariare (sostituirsi) al Sindaco
della Città metropolitana, ma ha
preferito non farlo, per mere op-
portunità elettorali. Ha preferito
abbandonare la Città di Albano
Laziale e il suo Sindaco al quale
esprimiamo anche in questa sede
la nostra solidarietà istituzionale.
Di cos'altro vogliamo discutere?
Oggi al Sindaco di Roma e al Pre-
sidente della Regione conse-
gnamo virtualmente due
medaglie d'oro per aver dimo-
strato di essere campioni indi-
scussi di ipocrisia", conclude
Volpi. 

Ambiente, Roma, Volpi (FdI): Raggi 
e Zingaretti medaglie d’oro di ipocrisia 
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Spettacolo: IWonderfull compie un
viaggio nel mondo dello show busi-
ness e delle sue regole Roma - 09 ago
2021 (Prima Pagina News) - Ci sono
molti modi per cambiare il mondo.
Talvolta bastano anche gesti apparen-
temente piccoli come quelli che ven-
gono raccontati questa settimana su
IWonderfull, tre storie di piccole
grandi rivoluzioni.
La prima visione della settimana è
Uncle Howard, storia della breve, pur-
troppo vita del regista Howard Brook-
ner, talento della generazione
newyorkese di Jim Jarmusch e Tom
DiCillo, due dei suoi migliori amici
oltretutto, morto a pochi giorni dal suo
trentacinquesimo compleanno di
AIDS. Oltre ad avere lasciato un bel-
lissimo e per molto tempo introvabile
documentario di su William Bur-
roughs, la storia di Brookner, fatta di
una passione per l’arte cinematogra-
fica che di fatto ne accelerò la morte,
racconta anche un periodo storico e
una scena culturale, quella della New
York degli anni Ottanta, che tanto ha
dato all’arte e al cinema. 
Il film della settimana è MyGenera-
tion, documento meraviglioso, per ri-
cordare ai posteri che una volta la

capitale britannica era il centro del
mondo, e lo è rimasto per molto
tempo. Almeno fino al 23 giugno del
2016, quando non si è deciso che la
parola d’ordine dovesse essere
“Leave”.  L’esatto contrario di quanto
accadeva negli anni Sessanta, quando
invece lo scambio culturale sembrava
non essere mai sufficiente. La cultura
pop, i Beatles e i Rolling Stones,
l’arte, la psichedelia, la moda, tutto
questo narrato da un figlio della Lon-
dra proletaria che andò alla conquista
del mondo, Sir Michael Caine, che in
quegli anni diventò uno degli attori
britannici più apprezzati nel mondo,
una condizione che gli permise di go-
dere appieno quello che Londra of-
friva. La I Wonder Story è davvero
una storia eccezionale. Pochi sanno
chi fosse Michael White. Ma tutti co-
noscono il Rocky Horror Pictures
Show. Ecco, senza di lui non sarebbe
probabilmente mai esistito, e già ba-
sterebbe questo. Michael White è stato
uno dei più geniali impresari teatrali
del West End, fautore di successi
come Oh, Calcutta, ma anche produt-
tore cinematografico per i Monty Py-
thon e Louis Malle. Personaggio
vulcanico, immancabile nei party lon-

dinesi dal 1970 e per i successivi qua-
rant’anni, la sua vita impareggiabile
viene raccontata nel documentario
The Last Impresario, girato da Gracie
Otto, figlia dell’attrice australiana Mi-
randa Otto. Anche su IWonderfull
Prime Video Channel, il canale SVOD
disponibile su Amazon Prime Video,
è possibile trovare una vasta selezione
dei titoli I Wonder Pictures, arricchita
questa settimana da Dopo la guerra, di
Annarita Zambrano. Marco è un ex-
terrorista, da tempo ha trovato asilo in
Francia, dove si è rifugiato dopo es-
sere stato condannato per omicidio.
La legge francese lo ha protetto fin-
ché, nel 2002, un nuovo tragico atten-
tato non lo vede nuovamente
sospettato, stavolta come mandante. 
Quando il governo italiano ne chiede

l’estradizione, Marco decide di darsi
alla macchia portando con sé Viola, la
figlia adolescente. Il viaggio che intra-
prenderanno insieme sarà non solo un
duro confronto tra padre e figlia, ma
anche tra due generazioni, una perduta
e l’altra che ancora deve trovare il suo
posto nel mondo.  Dopo la guerra è un
film che riapre ferite che l’Italia non è
ancora riuscita a curare ed è anche una
profonda riflessione sul concetto di
colpa e sul uno scontro ideologico e
sociale mai risolto e ancora attualis-
simo. Protagonista è un intenso Giu-
seppe Battiston in una delle sue
migliori interpretazioni. 
La Triplette IWonderfull 
del 12 agosto 2021 
Il film della settimana: My Generation
a € 2.99 
I Wonder Story: The Last Impresario
a € 4.99
Prima Visione: Uncle Howard 
a € 7.99  
Su IWonderfull su Prime Video Chan-
nels in abbonamento mensile 
a € 6.99: 
Dopo la guerra My Generation, The
Last Impresario, Uncle Howard fanno
parte della Unipol Biografilm Collec-
tion. 

Farà tappa in cinque località del Friuli
l’Ape Piaggio di Microfestival: rasse-
gna itinerante di arte performativa
ideata da Puntozero Società Coopera-
tiva e parte della rete culturale Inter-
sezioni, giunta alla sua quinta
edizione! Conclusa la residenza artí-
stica a Lusevera, gli unidici artisti
(Matjaž Bajc, Natalie Norma Fella,
Valeria Girelli, Gilberto Innocenti, Al-
berto Mariotti, Klaus Martini, Miriam
Monica, Paolo Paron, Mariagrazia
Plos, Sandro Pivotti, Miriam Russo),
assieme al Barski Oktet, sono pronti
per la tournée nei paesi dell’arco al-
pino, quelli sempre più a rischio spo-
polamento. Luoghi ai margini dove
più che in altre aree la multiculturalità
ha giocato e gioca un ruolo identitario
fondamentale, zone di frontiera, di
passaggio e di rifugio, superfici di
contatto fra identità culturali e lingui-
stiche differenti. Proprio i luoghi che
il Festival desidera raccontare e a cui
vuole dare voce.
La Tournée - Si comincerà martedì 10
agosto a Prato Carnico; per proseguire
l’11 a Treppo Carnico; il 12 appunta-
mento a Trava; venerdì 13 agosto a

Cave Del Predil; per chiudere da dove
tutto è partito, Lusevera, il 14 agosto,
sempre alle 17.30. Come già speri-
mentato, e in considerazione del per-
durare dell’emergenza sanitaria
causata dalla pandemia, sarà ripropo-
sta una tournée “porta a porta”, alle fi-
nestre delle case, nei cortili, lungo le
strade dove gli abitanti saranno coin-
volti in un varietà dal titolo “Comuni
non comuni, Splash”, fatto di perfor-
mance straordinarie, giochi frizzanti e
colpi di scena. Così facendo, saranno
gli artisti ad andare a cercare il pub-
blico, coinvolgendolo attivamente, ma
consentendo alle persone di rimanere
in casa, alle finestre, nei cortili, lungo
le strade, ma di godere dello spetta-
colo. Per tutti coloro che non abitano
nei paesi raggiunti dall’Ape-car sarà
possibile partecipare solo previa pre-
notazione (obbligatoria) attraverso il
form disponibile sui canali social del
Festival, oppure seguendo il viaggio
sui canali social. Ma cos'è davvero
Microfestival? - Microfestival è una
rassegna itinerante d’arte performa-
tiva, una tournèe che racconta e dà
voce ai territori del paesaggio mon-

tano di confine. Il festival, con il suo
passaggio, agirà come la navetta di un
telaio, tessendo il racconto di un pae-
saggio transnazionale in una dinamica
itinerante, inclusiva e interattiva. Si
farà carico di essere sia megafono che
microfono, sia recettore di istanze che
moltiplicatore di valori per mettere in
scena un copione fatto di voci, lingue
e storie differenti. 
Si tratterà di una residenza artistica in
movimento dove la pratica del-
l’ascolto del territorio e la partecipa-
zione dei suoi abitanti sarà una
prerogativa fondamentale che ribal-
terà il classico rapporto spettatore/at-
tore. Se spesso la riuscita di un festival
è direttamente proporzionale alla di-
mensione del suo palco e della sua tri-
buna, in questo caso Microfestival
cerca la sua identità nelle dimensioni
ridotte dei centri storici montani, nel-
l’individuazione di scenari microur-
bani quali la piazza di un paesino, il
sagrato o il bar sport. Territori che
spesso sono dimenticati da progettua-
lità culturali ad ampio respiro dove in-
vece si stabilirà un dialogo fra
contenuto artistico, spazi e persone

unico nel suo genere.  Il Festival - Mi-
crofestival è un festival itinerante
d’arte performativa ideato da Punto-
zero Società Cooperativa, organizzato
con il sostegno di Regione Friuli Ve-
nezia Giulia, Fondazione Friuli, Turi-
smo FVG, in collaborazione con
Andrea Collavino e Natalie Norma
Fella e in partenariato con Centro Ri-
cerche Culturali Lusevera, Associa-
zione Ex Emigranti Lusevera,
Associazione Culturale Arci Cocula,
Comune Di Treppo Ligosullo, Radio
Tausia, Pro Loco Val Pesarina, Coo-
perativa Operaia di Trava, Associa-
zione minatori di Raibl - Cave del
Predil, Fondazione Nuto Revelli, Po-
morski Muzej “Sergej Masera” Piran,
Utca-SzAK.

Programma Microfestival 
- martedì 10 agosto, 17.30 - Prato Car-
nico
- mercoledì 11 agosto, 17.30 - Treppo
Carnico 
- giovedì 12 agosto, 17.30 -Trava 
- venerdì 13 agosto, 17.30 - Cave Del
Predil 
- sabato 14 agosto, 17.30 - Lusevera 

Spettacolo: IWonderfull compie un viaggio 
nel mondo dello show business e delle sue regole 

Arti performative, Prato Carnico (Ud): 
al via la nuova edizione di Microfestival 




